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 ASSOCIAZIONE PER PIAZZA BOLOGNA                                       

Quando l’Istituzione diventa matrigna e perfida

In una lettera indirizzata al Capo dello Stato Italiano, nel riporre in Lui tutta la nostra fiducia  e speranza, scrivevamo, tra l’altro, a proposito del gioco d’azzardo cosiddetto lecito: “La proliferazione del gioco stesso sta producendo disastri individuali e familiari nonché sviluppo abnorme di patologie psichiatriche, quindi gravissimi danni sociali, di cui poco sembra importare. La collettività non se ne accorge, perché distratta da altro. Non recepisce neppure che i fiancheggiatori dello Stato, i concessionari cioè i fiduciari, avrebbero causato un danno all’erario dell’ammontare di circa 90/100 miliardi di €, tra evasione e penalità conseguenti, pari a circa 3 finanziarie”. 
Proseguendo, in conclusione auspicavamo chiarezza e trasparenza a 360 gradi, e al punto 3 domandavamo a noi stessi ed al medesimo Signor Presidente: “Come possa essere risarcito il gravissimo danno erariale generato, dal momento che il comune contribuente, quando sollecitato, viene obbligato a versare fino all’ultimo cent”. 
Aggiungiamo qui che nella “patria del diritto” vengono sottratte, con alchimie legislative, risorse finanziarie alla Sanità, al sociale Vero, alle famiglie disperate, già vittime dell’euro, ecc.

“La Beffa dell’elemosina di stato” titola il suo articolo Carmelo R. Viola su www.rinascita.info, riferendosi all’aumento mensile di circa 30 €, quale miserabile elemosina per il pensionato e pare anche con decorrenza differita.

In questa realtà tutta nostrana dei colpi di spugna proditori, in piena estate, cioè prima della meritata fuga verso le più amene destinazioni turistiche, ecco comparire le avvisaglie di quanto potrebbe accadere, con l’amichevole ricorso al voto di fiducia. La Commissione Finanze di Montecitorio dovrà occuparsi, secondo quanto riportato dal sito www.jamma.it, “della questione delle concessionarie delle slot machines. L’obiettivo è quello di individuare una soluzione per attutire l’impatto del danno erariale contestato dalla Corte dei Conti ad alcune concessionarie, tra cui Lottomatica. Il tema è stato affrontato anche in commissione Bilancio dove è stata ventilata l’ipotesi di presentare un emendamento al decreto, ma il dibattito si è concluso con un nulla di fatto. Resta aperta però la possibilità di modificare il testo del provvedimento su questo punto, anche per quanto riguarda i criteri alla base del calcolo delle sanzioni”. “Se venisse fuori un’intesa bipartisan con la Commissione Finanze per emendare il testo – ha spiegato il presidente della Commissione Bilancio Lino Duilio – allora si potrebbe valutare”.

Queste le premesse e, a parere di chi si firma, la possibilità invereconda e da “voltastomaco” che si intravede dietro l’angolo. E l’ipotesi pensata, esplicitata e quasi suggerita, da parte dell’on. Livio Duilio, già di per sé grave, la dice lunga su certi proponimenti.

Se verrà trovato qualche accomodamento di favore, come appare scontato, alla ripresa dei lavori e quando tutto si sarà sopito, tornerà, riprendendo il citato Carmelo R. Viola, la solita ninnananna  della “indefessa lotta alle varie mafie e alla quotidiana criminalità predonomica”.








Il Presidente ass. per piazza Bologna
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